
Alla AMSA s.r.l. 
C.a. Presidente Sig. Renato Veronesi 
amsa@pec.arcoturistica.com 
 
 
 
e per conoscenza 
 
Al Consiglio di Amministrazione di 
AMSA s.r.l. 
amsa@pec.arcoturistica.com 
 
Al Socio  
Di AMSA s.r.l. 
amsa@pec.arcoturistica.com 
 
Al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
Del Comune di Arco 
Dr. Rolando Mora 
comune@pec.comune.arco.tn.it  
 
Al Sindaco pro tempore del 
Comune di Arco 
comune@pec.comune.arco.tn.it  
 
 
 
 
OGGETTO: deliberazione assembleare di nomina a Presidente dell’Azienda Municipale Sviluppo 
Arco S.r.l. – assunzione incarico in data 16 febbraio 2015 - sussistenza situazione di inconferibilità 
ai sensi dell’art. 7, comma 2, lett.d), D.Lgs. n. 39/2013 – contestazione dell’inconferibilità ai sensi 
dell’art. 15, comma 1, D.Lgs. 39/2013 – verifica dichiarazione di data 16 febbraio 2015 di 
insussistenza cause di inconferibilità/incompatibilità - avvio procedimento-  
 
Premesse. 
Con deliberazione di data 16 febbraio 2015, l’assemblea di A.M.S.A. s.r.l., presente l’unico socio 
Comune di Arco nella persona del Sindaco p.t., nominava per l’amministrazione della società un 
Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri, designandone quale Presidente il signor 
Renato Veronesi e precisando che il medesimo dovesse essere privo di deleghe gestionali dirette. 
Con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di data 16 febbraio 2015, il signor Veronesi 
affermava l’insussistenza delle cause di inconferibilità indicate dalla legge e, per l’effetto, la 
deliberazione assembleare di nomina alla presidenza, acquisiva efficacia. 
Con deliberazione di data 26 febbraio 2015, il Consiglio di Amministrazione della società pubblica, 
cui compete il potere di amministrazione della società, delegava, in conformità dello Statuto, alcuni 
poteri gestori al Vicepresidente dando atto come al Presidente Renato Veronesi competesse, in forza 
di norma statutaria, (art. 28) la rappresentanza legale di A.M.S.A. s .r.l.  
A seguito di segnalazione, l’A.N.A.C., nell’esercizio dei poteri di sorveglianza ed ispettivi ex lege, 
avviava procedimento diretto alla verifica della legittimità della nomina del signor Veronesi quale 
Presidente di A.M.S.A. s.r.l. e con nota conclusiva pervenuta a Codesto Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione in data 12 maggio 2015, accertava la sussistenza di una causa di 
inconferibilità, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 39/2013, a carico del signor Veronesi, per avere 
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quest’ultimo assunto la carica di presidente con deleghe gestionali dirette durante il periodo di 
“raffreddamento” e cioè nel biennio che deve intercorrere fra la cessazione della carica di 
componente del consiglio comunale e quello di assunzione della carica di amministratore di enti di 
diritto privato in controllo pubblico. Risulta infatti che il signor Veronesi abbia rassegnato le 
dimissioni da consigliere del Comune di Arco, comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti, 
in data 13 febbraio 2015 ed abbia assunto la carica di presidente con deleghe gestionali dirette di 
A.M.S.A. in data 16 febbraio 2015. 
Nello specifico, l’Autorità Anticorruzione nella citata nota evidenzia come “debba ritersi 
compresa nella definizione di deleghe gestionali dirette anche la rappresentanza in giudizio 
dell’ente” (orientamento A.N.A.C. n. 128/2014) quest’ultima estrinsecazione della rappresenta 
legale.  
Con la medesima nota l’Autorità Nazionale Anticorruzione chiede: 
- di contestare al Presidente di Amsa s.r.l. signor Renato Veronesi la sussistenza della causa di 
inconferibilità ai sensi dell’art. 7, comma 2, lett. d) del D.lgs. n. 39/2013, per avere il medesimo 
assunto la carica di presidente con deleghe gestinali dirette, i vingenza del periodo di 
raffreddamento; 
- di comunicare l’esito del procedimento, ivi incluso l’eventuale provvedimento di revoca 
dell’incarico; 
- di verificare le dichiarazioni sull’insussistenza di cause di inconferibilità/incompatibilità ai fini 
dell’accertamento della mendacità ai sensi dell’art. 20, comma 5, D.Lgs. n. 39/2013; 
Per quanto sopra premesso, spiegato e motivato, 
 

 
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

DI AMSA s.r.l. 
 
 

- visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 
- vista la nota del Presidente dell’ A.N.A.C., n. 0058965 di data 12 maggio 2015, pervenuta allo 
scrivente RPC in data 12 maggio 2015; 
- visto il verbale di assemblea dell’A.M.S.A. s .r.l. di data 16 febbraio 2015; 
- visto il verbale del C.d.A. di A.M.S.A. s.r.l. di data 26 febbraio 2015; 
- visto lo Statuto di A.M.S.A. s.r.l.  
- vista la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del signor Veronesi di data 16 febbraio 
2015 di insussistenza di cause di incompatibilità/inconferibilità; 
 

COMUNICA 
 

al signor Renato Veronesi, nato il 18.10.1962 ad Arco ed ivi residente in via Fornaci 23/A,  l’avvio 
del procedimento  
- per la contestazione della sussistenza della causa di inconferibilità di cui all’art. 7, comma 2, lett. d) 
del D.lgs. n. 39/2013; 
- per l’accertamento della mendacità della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del 
signor Veronesi di data 16 febbraio 2015 di insussistenza di cause di incompatibilità/inconferibilità, 
risultando la medesima non conforme al vero; 
 

ASSEGNA 
 

il termine di giorni cinque dal ricevimento della presente al fine di far pervenire allo Scrivente 
osservazioni e controdeduzioni in merito alle preavvisate contestazioni, ad esito della valutazione 
delle quali verrà emesso provvedimento conclusivo del procedimento. 



 
AVVERTE 

che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 17 e 18 del D.lgs. n. 39/2013, gli atti di conferimento 
di incarichi in violazione delle disposizioni del detto decreto legislativo sono nulli e che delle 
conseguenze economiche dei medesimi rispondono gli organi che abbiano conferito detti incarichi. 
 
 
 
Arco, lì 19 maggio 2015 
 

 
IL RESPONSABILE PEr LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Di AMSA S.R.L. 
Avv. Michele Pizzini 

 
                  

 
 
 
 
 
 

Si allega nota conclusiva ANA nr. 0058965 
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